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Il Parco Nazionale Foreste Casentinesi Monte Falterona 

e Campigna 
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I geositi del Parco 

 

59 geositi nel territorio del Parco di cui: 

 

45 in Emilia-Romagna 

14 in Toscana 

 

Borsa di studio “Pietro Zangheri”: 

 

“Indagine sulle emergenze 

geomorfologiche meritevoli di tutela e 

attenzione” 

1998 - Mariangela Cazzoli 
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L’arca della Biodiversità 

http://biodiversita.parcoforestecasentinesi.it 
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L’arca della Biodiversità 
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Le grotte 

Le grotte inserite nel Catasto delle Grotte d'Italia sono cavità naturali 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

 

 sviluppo spaziale accertato uguale e/o superiore a 5 metri; 

 larghezza tale da consentire il transito di esseri umani; 

 lunghezza nell'asse principale, superiore alle dimensioni trasversali 

dell'ingresso (si escludono pertanto i ripari sottoroccia più larghi che 

profondi). 

 

Le cavità interamente artificiali quali miniere, gallerie, opere idrauliche o 

minerarie, cantine ecc. sono catastabili secondo quanto indicato nel 

Regolamento del Catasto Cavità Artificiali della Società Speleologica 

Italiana.  
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Speleogenesi 

 Carsismo 

 

 L’insieme di processi d’asportazione delle rocce in cui il fenomeno 

dominante è quello della dissoluzione della roccia in acqua.  

 

 Grotte tettoniche 

 Grotte vulcaniche 

 Grotte glaciali 

 Erosione 

 Fantome de roche 

 Deposizione di “tufas” 

 Grotte in rocce poco solubili 
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Geologia del Parco 

Il territorio del Parco Nazionale è caratterizzato da un assetto geologico 

piuttosto omogeneo per quanto riguarda il versante romagnolo: 

 

 Successione Romagnola - formazione Marnoso-Arenacea  

 

e più diversificato nel versante toscano:  

 

 Successione Toscana - Scaglia Toscana, Arenarie del M.te Falterona e 

Marne di Vicchio. 
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Le grotte del Parco 
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Conoscenze pregresse 

20 grotte nei catasti regionali di 

Emilia-Romagna e Toscana  

 

10 strettamente situate dentro i 

confini del Parco Nazionale. 
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Conoscenze pregresse 



Importanza delle grotte 
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L’habitat 8310 comprende grotte non aperte alla fruizione turistica,  

comprensive di eventuali corpi idrici sotterranei, che ospitano specie 

altamente specializzate, rare, spesso strettamente endemiche, e che 

sono di primaria importanza nella conservazione di specie animali 

dell’Allegato II quali pipistrelli e anfibi. Questo habitat assume notevole 

importanza soprattutto per la conservazione di una fauna cavernicola 

caratterizzata da animali molto specializzati e spesso strettamente 

endemici. Si tratta di una fauna costituita soprattutto da invertebrati 

esclusivi delle grotte e dei corpi idrici sotterranei. 
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Le ricerche 2017 

Versante romagnolo del Parco 

 

 Accatastamento nuove grotte  

(in collaborazione con la FSRER) 

 

 Rilievo topografico (in collaborazione con la FSRER) 

 

 Ricerche biospeleologiche (in collaborazione con il  

Museo Civico di Storia Naturale di Verona) 
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I nuovi dati 2017 

6 nuove grotte individuate: 

 

1 grazie a ricerche bibliografiche (Buca 

delle Fate del Muraglione) 

 

5 grazie a ricerche dirette sul territorio 

 

4 di queste si trovano dentro i confini 

dell’area protetta.  
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I nuovi dati 2017 
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I nuovi dati 2017 

1 
2 

3 

1 

2 

3 



Importanza nuovi dati 
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Conoscenza del territorio 

 

 Geologia 

 Sicurezza in montagna 

 

 

Conoscenza della biodiversità specifica e ambientale 

 

 Distribuzione delle specie 

 Siti di svernamento e rifugio 

 Nuove specie per il Parco tipiche di  

 questi ambienti poco studiati 



Grazie dell’attenzione 
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